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ROMA-TORINO — Bipno Conti balle Terraneo e porta i glallorotii In vantaggio. 

Calcio deludente all'Olimpico (1-1) 

La Roma non osa 
il Torino neppure 

È giusto il pari 
Bruno Conti e Claudio Sala, i due numeri 7, 

autori delle marcature - Fra i granata 
rientravano Pecci, Volpati e Salvadori - Paolo Conti 

ancora « beccato » (lai pubblico R 0 M A . T O R | N O _ . Claudio Sala ha m«.o a segno II gol del paraggi». 

MARCATORI: B. Conti (R) al 
40'; C. Sala (T) al 41' del 
primo tempo. 

ROMA: P. Conti 6; Peccenini 
6, De Nadai 5; Benetti 6, 
Turone 6, Santarlnl 6; B. 
Conti 6, DI Bartolomei 5, 
Pruzzo 5, Ancelotti 6, Ugo-
lotti 5. 

TORINO: Terraneo 6; Volpati 
6, Vullo 6; Mandorlinl 5, 
Danova 6, Salvadori 6; C 
Sala 7, P. Sala 6. Graziani 
5. Pecci 5, Pullci 5. 

ARBITRO: Casarin, di Mila­
no 6. 

ROMA — Fra Roma e Torino 
decidono i due numeri sette. 

Il tutto nel breve spazio di 
un minuto. Al 40' segna Bru­
no Conti, pescato libero in 
area alla perfezione da un'a­
stuta punizione di Di Barto­
lomei. Risponde al 41' Clau­
dio Sala che, con un perfet­
to palleggio all'altezza del 
dischetto del rigore su un cor­
ner battuto da Pulici, manda 
a spasso quattro annichiliti 
difensori romanisti, battendo 
poi con un fendente violen­
tissimo Paolo Conti. 

La partita finisce qui, con 
un pareggio, che è pareggio 
in tutti i sensi. E' pareggio 
negli errori, nel gioco, ed 
anche nelle occasioni manca­
te che a dir la verità, non 
sono state molte. 

Sia la Roma che il Torino 
avrebbero potuto raddoppia­
re nella ripresa, ma la dab­
benaggine dei loro attaccanti 
ha privato il pubblico pre­
sente di altre emozioni. Ha 
sbagliato clamorosamente ni 
15' Ugolotti quando, lasciato 
in libertà provvisoria da Vol­
pati, non ha saputo far di 
meglio che depositare la sfe­
ra fra le braccia protese del­
l'incredulo Terraneo. Poteva 
far gol Di Bartolomei un 
quarto d'ora dopo. Ma il suo 
tiro al volo, da posizione idea­
le, su perfetta imbeccata di 
De Nadai, si perdeva sul fon­
do. Poteva segnare il Torino 
Con Pulici, ma anche l'attac­
cante granata non sapeva far 
di meglio: al 27', tirando de­
bolmente in perfetta solitudi­
ne su P. Conti e la seconda 
volta facendosi anticipare 
sempre dal portiere gialloros-
so uscito alla disperata di 
piede. 

Quindi, a somme tirate, il 
risultato finale ci sembra giu­
sto. Ha rispecchiato cristal­
linamente l'insipienza delle 
due squadre nei novanta mi­
nuti di gioco. Ed è anche un 
risultato che sicuramente non 
ha fatto dispiacere a nessuno. 
Le due squadre hanno infat­
ti preferito controllarsi a 
centrocampo, cercando soltan­
to con il contagocce l'affon­
do finale. E quando l'hanno 
cercato, non lo hanno fatto 
nemmeno con tanta convinzio­
ne, chiaramente attanagliate 
da una diffusa paura di sco­
prirsi più di tanto le spalle. 

Questo discorso può calzare 
a pennello per la Roma, che 
reduce da un doppio passo 
falso, non poteva rischiare un 
altro pericoloso e drammatico 
scivolone. Sarebbe stata cri­
si profonda. 

Ma dal Torino sinceramente 
ci aspettavamo di più. Le 
squadra granata, che punta 
ai quartieri alti della classi­
fica non risparmiando striz­
zatine d'occhio allo scudetto, 
ieri aveva le idee annebbiate. 
Sala e compagni hanno avu­
to stranamente dei timori re­
verenziali verso una Roma che 
certamente di questi tempi 
non è un mostro di bravura. 
Se il Torino avesse spinto sin 
dall'inizio con convinzione il 
piede sull'acceleratore, proba­
bilmente avrebbe avuto la 
possibilità di aver ragione di 
una Roma che aveva invece 
bisogno soltanto di un como­
do avversario, che non infie­
risse per ricucire le lacerazio­
ni provocate dal doppio passo 
falso. Invece gli uomini di 
Ferretti, che sostituiva in 
panchina Radice rimasto a 
Torino convalescente per una 
operazione di plastica al gi­
nocchio, non hanno avuto 
questo coraggio e, secondo 
noi. hanno perso una buona 
occasione per guadagnare V 
intera posta ed attestarsi in 
solitudine al secondo posto 

I granata indubbiamente 
hanno giocato meglio della 
Roma. Soprattutto hanno sa-
punto far correre con mag­
giore rapidità la palla. Ma la 
loro fitta rete di tocchi e ri­
tocchi è rimasta sempre con­
gelata nella tre quarti cam­
po della Roma. L'unico che ha 
provato a mutare qualcosa è 
stato Claudio Sala. Quando la 

sfera si depositava sui suoi 
piedi, per i giallorossi erano 
momenti difficili. Ma il suo 
lavoro ha finito per dissol­
versi nel nulla, trovando com­
pagni poco disposti al dialogo. 

La Roma, dal suo canto, ha 
disputato una partita onesta. 
Ha pensato a coprirsi bene le 
spalle, operando una fitta 
« zona », o meglio una zona 
a metà, visto che Peccenini 
si è incollato a Pulici, seguen­
dolo passo passo. Di Bartolo­
mei infatti solo raramente si 
è affacciato in avanti a Be­

netti, ieri apparso in ripresa 
rispetto alle ultime deludenti 
prestazioni, e ha pensato, spe­
cie nella ripresa, a rompere 
il gioco, più che costruirlo. 

Davanti a loro s'è dato mol­
to da fare Ancelotti ma, da 
solo, non poteva mutare il 
gioco delle parti. Comunque, 
nonostante questa diga eretta 
a centrocampo, la difesa gial-
lorossa non ha convinto. Se 
ieri i guai sono stati limitati 
al minimo, molto dipende dal­
la scarsa pericolosità offen­
siva granata. Però questo non 

è valso a nascondere i limiti 
della difesa romanista. Non si 
può infatti consentire, come 
hanno fatto a Claudio Sala, 
di palleggiare in area, di li­
berarsi dalla morsa di quat­
tro difensori e di sparare in 
rete. Non sono ingenuità. Or­
mai è evidente che si tratta 
di malanni che stanno diven­
tando cronici. Cosi come la 
persistente incertezza di Pao­
lo Conti nelle uscite. Ieri, in 
occasione del gol, il portiere 
ha sulla coscienza la sua par­
te di responsabilità. Sul cor­

ner di Pulici, ha abbozzato la 
uscita dai pali, fermandosi a 
metà strada e facendosi tro­
vare fuori al momento della 
conclusione del granata. 

Chiaramente per il portiere 
romanista è un momento dif­
ficile. E' alle prese con pro­
blemi che vanno al di là dei 
confini tecnici. Lo dimostra 
anche la sua reazione verso 
il pubblico della « Tevere », 
quando lo ha violentemente 
beccato 

Paolo Caprio 

ROMA — Negli spogliatoi il 
primo a comparire è il pre­
sidente Viola. All'assedio dei 
giornalisti risponde con una 
battuta: « Un punto fermo per 
risalire! ». 

Poi c'è la volta di Liedholm: 
il solito giudizio pacato sul­
la partita (« Un risultato 
giusto»), poi qualche appun­
to tecnico. « La difesa — af­
ferma il "barone" — si è 
comportata bene; sul gol i 
miei mi hanno assicurato che 
c'è stata una spinta da par­
te di Sala alle spalle di Tu­
rone che stava rinviando di 
testa. Comunque oggi abbia­
mo applicato una "zona" un 
po' elastica chiudendo con 
decisione sull'uomo. Il cen­
trocampo ha faticato un po', 
perchè schierando tre punte 
ci siamo trovati spesso con 
un uomo in meno rispetto 
all'avversario. Quando si gio­
ca così occorre che davanti 

Paolo Conti protesta: 
«Non sono colpevole» 

si cambi più spesso; oggi le 
punte sono rimaste troppo sul­
la stessa linea ». 

Dei gesti polemici di Con­
ti verso la folla, lo svedese 
dice di non essersi accorto, 
((altrimenti — afferma peren­
torio — lo avrei subito so­
stituito ». 

•lì diretto interessato, Pao-
lone Conti, sta uscendo dal 
controllo antidoping. Ovvia­
mente viene subito circonda­
to dai giornalisti che gli chie­
dono spiegazioni. « Non ho 
perso le staffe — afferma il 
n. 1 giallorosso — la mia è 
stata una reazione del mo­
mento, di cui mi scuso con 

il pubblico. Comunque que­
sta è una situazione insosteni­
bile che dovrà risolversi; se 
positivamente o negativamen­
te non dipende da me ». 

Gli facciamo notare che se­
condo alcuni sul eros da cui 
è nato il gol granata avreb­
be dovuto uscire: a Appunto 
— ribatte — non c'è gol di 
cui quest'anno non si dia la 
colpa al sottoscritto. Io sono 
pronto a far pace con tutti, a 
tendere la mano a chi mi 
critica ogni giorno, ma que­
sta situazione proprio non 
può continuare ». 

Quanto al gol. Conti dichia­
ra che era troppo coperto 

per vedere il fallo di Sala 
su cui giurano i suoi com­
pagni. Chi il fallo non l'ha 
visto,' ma lo ha sentito, è 
Ramon Turone, espulso ver­
so la fine dell'incontro: «Sta­
vo saltando di testa quando 
sono stato spintonato (da Sa­
la affermano i suoi compa­
gni) e poi Claudio si è an­
che aggiustato la palla con 
le mani ». Sull'espulsione: 
«Quando l'arbitro ha fischia­
to il fuorigioco di Graziani 
ho guardato il guardalinee e 
ho gridato, senza pronunciare 
alcuna imprecazione; era co­
me per dire: finalmente! Per 
l'arbitro è bastato». Ramon, 
aggiungiamo noi, non aveva 
comunque risparmiato nessu­
na occasione fino a quel mo­
mento per protestare contro 
le scelte di Casarin. 

f. de f. 

ROMA — L'allenatore grana­
ta in seconda, Ferretti (Ra­
dice è rimasto a Torino per 
i postumi dell'operazione al 
ginocchio resasi necessaria 
dopo il grave incidente) at­
tende sorridente i giornalisti 
davanti allo spogliatoio dei 
torinesi e si sottopone di 
buon grado alle domande di 
rito: « Un pareggio — spiega 
— giusto sotto tutti i profili. 
La partita? Non è stata bella. 
La Roma? Nel primo tempo 
ci ha reso la vita difficile con 
il suo "gioco a zona", ma 
nella ripresa abbiamo preso 
le giuste contromisure e ab­
biamo creato qualche buona 
azione, specialmente con Pu­
lici. Ripeto: il pareggio è un 
giusto risultato ». 

Un Sala diplomatico: 
è giusto il pareggio 

L'allenatore dei torinesi si 
è soffermato sui rientri di 
Volpati, Pecci e Salvadori: 
a La prova dei tre ragazzi 
— ha dichiarato — è risultata 
positiva. Ottimo è stato Vol­
pati, ma anche Pecci e Sal­
vadori sono apparsi in buona 
condizione e tutto fa ben spe­
rare per domenica prossima 
che,, come sapete, ci riserba 
il derby con la Juventus». 

Claudio Sala, capitano gra­
nata e autore di una buona 
partita e del gol del pareg­

gio, ha così « ricostruito » la 
sua rete: « Ho visto arrivare 
un cross dalla sinistra e so­
no saltato; c'è stato un rim­
pallo tra me e un difensore 
romanista e io sono stato più 
lesto del mio avversario a 
colpire la palla: mi e anda­
ta bene e non so perché i 
difensori romanisti avessero 
tanto da reclamare». 

Il capitano si sofferma poi 
sulla partita: « Giusto il pa­
reggio; avevamo problemi a 
causa dei molti infortunati 

ma, con la partita di oggi, 
abbiamo recuperato qualche 
elemento e questa è veramen­
te una fortuna perché ci at­
tende una serie di partite 
molto impegnative a comin­
ciare dal derby con la Ju­
ventus. Soltanto dopo que­
sta serie di partite difficili 
(Juve, Perugia, Inter e Mi-
lan) che ci metterà a con­
fronto diretto con il meglio 
del campionato, potremo fare 
un bilancio delle nostre pos­
sibilità e dire se è giusto il 
pronostico che ci dà nel 
gruppo delle candidate alla 
conquista dello scudetto. Per 
ora posso solo dire che sia­
mo ancora nella fase di ro­
daggio» . 

s. m. 

La vecchia signora inchiodata sulPl-1 
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G B . Fabbri, a sinistra, • Wilson con Giordano. 

Nostro servizio 
ASCOLI PICENO — «II pa­
reggio sta bene a tutte e due 
le squadre». Il giudizio estre­
mamente sintetico è del pre­
sidente della Lazio, Lermni, 
visibilmente soddisfatto di co­
me sono andate le cose alla 
sua squadra ad Ascoli. Anche 
se i biancoaxzaiTi non sono 
ancora riusciti a vincere allo 
stadio «Del Duca» di Ascoli, 
il pareggio di ieri contro i 
bianconeri di Gian Battista 
Fabbri è da considerarsi più 
che un buon risaltato. Lo si 
capisce dalle dichiarazioni 
laziali, a cominciare dal pre­
sidente fino a Lovatl fino a 
tutti 1 giocatori. «Anche se 
Lovatl pensava alla vittoria». 
«Forse se giocavamo con 
maggiore puntiglio potevamo 
far nostri i due punti », di­
chiara quasi rammaricato. 
«L'Ascoli — continua — ha 
fatto un solo tiro In porta 
nel primo tempo e da esso 
è scaturito il gol del vantag­
gio. La Lazio però nel secon­
do tempo ha trovato le mi­
sure adeguate ed ha messo 
alla corda gli ascolani». Un 
giudizio sulla squadra di Fab­
bri? «E* una formazione che 
a differenza degli anni pas­
sati quest'anno sa spingere 

Wilson si rammarica: 
«Un campo stregato!» 
Deluso G. B. Fabbri, l'attacco non conclude: 
non gli resta che sperare sul rientro di Anastasi 

anche da dietro, dai terzini». 
Iorio come ti è sembrato? 
«Piuttosto guizzante ma ha 
trovato un Manfredonia mol­
to tenace». 

Cacciatori, il tiro di BeUot-
to era alla tua portata? «As-

RUGBY 
Risaluti dell* seconda c'ornata 

d«t campionato di serie A: 
Jaffa Roma - AmbrosetU Torino 

ÌM; Aqwna-CMneo Brescia 21-9; 
Benetton Trerls«-Fracaaoo San Di­
na 17-7; roacnahi Frascatl-ranna 
11-13; Petrarca Padova-Tegolaia Ca­
sale S U ; Samoa Rovigo-Amatori 
Catania 24-10. 

La classifica: 
Sanson, Benetton, iVtrarca e A-

nulla ponti 4; Poochaln, CMneo, 
Jaff» e Parma 2; AmbrosetU, Te­
golaia, Amatori e Fracasso 0. 

solutamente no. Era imparabi­
le. Bellotto ha avuto il tempo 
di aggiustarsi li pallone ed ha 
fatto partire un tiro quanto 
mai preciso, assolutamente 
imprendibile». Giù di tono 
D'Amico per l'infortunio capi. 
tatogli. Ne avrà per un mese. 
Lui stesso ci racconta l'inci­
dente. «Ho fatto uno scatto 
e mi sono sentito all'improv­
viso il muscolo cedere. Pec­
cato. Stavo disputando, credo, 
una bella partita». Il capita­
no Wilson, Impeccabile la sua 
prestazione, il migliore dei 
suoi Indubbiamente, si ram­
marica per la vittoria manca­
ta. «Dopo il pareggio non ci 
siamo fermati, volevamo vin­
cere la partita. Ma evidente­
mente il campo di Ascoli è 
stregato per noi ». 

Fabbri, l'allenatore del bian­
coneri, è la delusione in per­

sona. La sua squadra ancora 
non riesce a vincere In questo 
campionato. Racconta del gol 
subito dai suoi giocatori, dal­
la sua squadra. « Scanziani mi 
ha detto che aveva chiesto 
all'arbitro se la punizione era 
di seconda. Il signor Prati ha 
accennato di si con il capo. 
Ed è per questo che pur po­
tendo deviare di testa II tiro 
di Giordano Io stesso Scan­
ziani è Intervenuto convinto 
che l'arbitro, In caso di gol, 
l'avrebbe poi annullato. Pra­
ti, poi, a Scanziani che chie­
deva spiegazioni sul gol della 
Lazio, gol annullato, non ha 
saputo darle. Forse 11 mio 
giocatore aveva capito male». 
«Sembrava proprio che la 
Lazio non riuscisse ormai a 
superare la rete al passivo. 
Anche questa volta comunque 
qualcosa non è andato per il 
verso giusto. Alla squadra 
manca una manovra più flui­
da. Abbiamo delle dlÉcoIta a 
scivolare In profondità». Pen­
sa che II recupero di Anastasi 
servirà a dare pie mordente 
all'attacco? Fabbri non rispon­
de In maniera chiara, è piut­
tosto evasivo. Forse per l'Asco­
li non è questione di Anastasi 
sì o Anastasi no. 

f. d. f. 

Anche l'Udinese strappa 
il pari alla stanca Juve 

Ulivieri pareggia il gol di Tardelli . Le assenze di Cuusio e Scirea non spiegano tutto 
I bianconeri erano così giù di tono che i friulani sembravano tanti «draghi» 

MARCATORI: al 14' del p.t. 
Tardelli (J), al 27' Ullvferl 
(V). 

JUVENTUS: Zoff G; Gentile 6, 
Cabrlnl 5; Furino 6, Brio 5, 
brandelli 5; Marocchino 6, 
Tardelli 7, Rcttega 5, Tavo­
la 5 (Virdis dal 15' della ri­
presa), Fauna 6. 12. Modini, 
13. Ver/a. 

UDINESE: Galli 6; Osti 6. Fa-
nesi 6; Leonarduzzi K, Pellet 
6, Catellani 7; Vagheggi 6, 
Pin 6, Vriz 6, Del Neri 6, 
Ulivieri 6. 12. Della Corna, 
13. Riva, 14. Cupini. 

ARBITRO: Redini di Pisa, 6. 
NOTE: Pioggia battente per 

tutta la gara o campo allen­
tato. Spettatori circa 20 mila, 
di cui 8832 paganti per un in­
casso di 33.493.900 lire. Am­
moniti Gentile e Osti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con questa pove­
ra Juventus, che nella miglio­
re delle ipotesi induge soltan­
to allo sbadiglio, tanta 6 la 
noia, le battute sulla «vec­
chia signora » si sprecano tan­
to che si ha perfino il pudo­
re di non premere su quel 
pedale. 

La nostra diagnosi sui ma­
li della Juventus l'abbiamo 
già detta e ripetuta: la squa­
dra è affetta da stanchezza. 
Stanca anche di vincere, for­
se, di essere la « nazionale », 
stanca di dover ogni anno vin­
cere lo scudetto e cosi, quan­
do scende in campo non tro­
va più stimoli e l'avversario, 
sia questi un « big » o soltan­
to una squadra che chiede di 
non essere sbattuta in serie 
B, per la Juventus è sempre 
uguale: un disastro! 

Anche ieri quelli dell'Udine­
se sembravano tanti « draghi » 
e se avessero saputo osare, 
con quel raziocinio indispen­
sabile per colpire con il gio­
co di rimessa, ora staremmo 
a leggere della sconfitta della 
Juventus. 

Erano 17 anni che le due 
non si incontravano e guar­
dando la partita di ieri è 
sembrato che il tempo si fos­
se fermato per attendere Ju­
ventus e Udinese l'un contro 
l'altra. Degli uomini di quel­
la lontana partita c'era sol­
tanto Zoff, che in quella do­
menica (8 aprile 1962) gioca­
va nella squadra friulana ed 
era uno sconosciuto, dal no­
me strano, e alla sua terza 
partita in serie A. Quella do­
menica la Juventus perse in 
casa per 3-2 e fu il campio­
nato della sua più grossa cri­
si: fini al dodicesimo posto 
a 24 punti dal Milan. 

Non sappiamo se esistono 
già analogie al riguardo, ma 
certo la Juventus denuncia e 
lamenta tutti i sintomi di una 
crisi incipiente. L'assenza di 
Causio e Scirea possono esse­
re considerati importanti, ma 
se si pensa a cosa è già riu­
scita a sostituire quest'anno 
il Torino, si avverte come per 
essere candidati allo scudet­
to sia necessario essere di 
un'altra pasta. 

Sotto la pioggia battente la 
Juventus aveva iniziato in mo­
do accettabile anche perchè 
la «matricola» Udinese, ti­
morosa, non cercava nemme­
no di affacciarsi nella metà 
campo avversaria, lasciando 
ad Ulivieri, sballottato tra 
Brio e Prandelli, il compito 
di tenere desta la difesa to­
rinese. Al 14' la Juventus rac­
coglieva meritatamente il 
frutto di una pressione pres­
soché costante che si era 
concretizzata con tentativi di 
Brio, Cabrini e Tardelli. Un 

fallo di Osti su Fanna (il ter­
zino, che è mezzo della Ju­
ventus, ha pestato senza pie­
tà il suo dirimpettaio) un po' 
prima dell'area di rigore, of­
friva a Tavola la possibilità 
di calciare la punizione anco­
ra per Fanna (Osti già richia­
mato dall'arbitro interveniva 
debolmente) e Fanna poteva 
voltarsi e Intravvedere Tar­
delli sulla destra pronto a 
scattare in area alle spalle 
di Pin: posizione quindi re-
golarissima (malgrado le pro­
teste dei friulani) e gran gol 
che anticipava Galli in uscita. 

Il tempo per gli indigeni di 
gustare la premessa per una 
vendemmiata con tutte le car­
te In regola e dopo 2 minuti 
l'Udinese non pareggiava sol­
tanto per colpa di Vriz e U-
llvieri: il primo, a due passi 
da Zoff, lisciava in pieno il 
centro di Del Neri e il secon­
do riusciva a spedire fuori 
una palla che era già dentro. 
Poteva significare un segna­
le d'allarme e invece della 
sveglia per la Juventus deve 
essere suonato il « silenzio » 
perchè si è letteralmente ad­
dormentata come la bella nel 
bosco. 

L'Udinese visto che sullo 
« zerbino » c'era scritto la pa-
rola « avanti » si e affaccia­
ta ancora una volta e sul cen­
tro teso di Fanesi, dalla sini­
stra, Ulivieri colpiva di te­
sta fra due difensori e batte­
va Zoff fernio fra i pali. 

Al 32' per poco Ulivieri non 
raddoppiava (centro di Pin 
da sinistra e in corsa sulla 
destra Ulivieri colpiva al vo­
lo anticipando Brio e la pal­
la sfiorava il palo destro di 
Zoff) e sul finire era Vagheg­
gi a tirare, solo, per troppa 
precipitazione addosso... ai 
carabinieri di guardia davan­
ti alla « buca ». 

La ripresa è annegata sot­
to la pioggia ed è annegato 
Virdis lanciato al posto di 
Tavola. 11 taccuino ricorda 
ancora un tiro di Tardelli re­
spinto In tuffo da Galli e po­
che altre cose da dimentica­
re, come un fallo di Bettega 
e il resto della gara. 

Dopo le partite perse in Un­
gheria e a San Siro, questo 
pareggio con l'Udinese non 
induce all'ottimismo pensan­
do al derby di domenica. 

Nello Paci 

Atletica: 
dopo Mosca 

rivincita 
a Roma 

ROMA — Primo Nebiolo, pre­
sidente della Federazione di 
atletica leggera, ha Illustrato 
alla stampa l contenuti dell'ac­
cordo stipulato dalla Federa­
zione italiana con altre fede­
razioni europee del bacino del 
Mediterraneo (Francia, Grecia, 
Spagna, Portogallo e Turchia). 
E prevista a breve scadenza 
una serie di scambi, non solo 
a livello tecnico, utili al pro­
gresso della disciplina nei ri­
spettivi Paesi. 

Nebiolo ha anche comunica­
to che il prossimo anno a Ro­
ma, subito dopo le Olimpiadi 
di Mosca, probabilmente il 6 
agosto, si svolgerà un gran­
de » meeting » internazionale 
che in molte gare costituirà 
una vera e propria rivincita 
olimpica. 
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JUVENTUS - UDINESE — Tardelli realizza il gol dal provvisorio vantaggio bianconero. 

...e domenica, a Torino, è derby 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Mesta domenica per la Signora, 
mesta come il cielo grigio e piovoso. Mesto 
come il risultato: 1-1 che non troppo tempo 
fa avrebbe sovvertito ogni più logica previ­
sione. Rammentiamo per la cronaca che i 
n furlan » due anni fa se la dovevano vedere 
contro squadre quali Biellese e Pergocrema! 

Il mister Trapattoni per... evidenti ragioni 
non è il .ritratto della felicità. Anche a pre­
scindere dal risultato è ovvio che la sua 
Juve non lo ha certamente entusiasmato. 
a E' andata come tutti sapete — esordisce 
il Trap — però senza negare nulla all'Udine­
se, posso affermare che il primo tempo po­
teva terminare con almeno due reti a nostro 
favore. Purtroppo non riusciamo a concre­
tizzare in gol il lavoro svolto. Manchiamo in 
zona tiro, ecco tutto. Certo che potevamo 
amministrare meglio il vantaggio». 

Come ha visto gli avversari? 
« L'Udinese ha giocato bene, specialmente 

in contropiede». 
Antonello Cuccureddu, rimasto in tribuna 

per un banale infortunio accadutogli sabato 
mattina, afferma lapidano: « Non penso pro­
prio che, con me in campo, le cose sareb­
bero cambiate ». 

Incocciamo in Giorgio Carrere. il libero 
del Torino a riposo per infortunio (uno dei 
tanti...). « Ho visto una bella Udinese. Certo 
che se domenica prossima i cugini gioche­
ranno cosi... ». 

Ovviamente soddisfatto di come sono an­
date le cose è il trainer dei veneti, Orrico: 
« Desidero pubblicamente ringraziare i miei 
ragazzi per la prestazione offerta davvero 
magnifica. Questo sintetizza quanto desidero 
dire ». 

Come ha visto questa Juve, mister? 
« Per me non è poi tanto in crisi, anzi 

l'ho veduta caparbia ». 
Se lo dice l u i -
Colta al volo un'affermazione dell'ex Pin: 

a La peggior Juve che abbia mai incontrato!». 
Ultimo l'estroso Vagheggi: o Ragazzi, se 

faccio gol nel primo tempo, vinciamo noi». 

Renzo Pasotto 

L'Ascoli, in vantaggio con Bellotto, raggiunto su punizione (1-1) 

Spunta il solito Giordano 
e la Lazio torna in quota 
Sfuggita agli uomini di Fabbri la prima vittoria del campionato - Il pareggio favorito da 
un equivoco: Scanziani, pur potendo, non ha deviato il tiro del centravanti biancazzurro 

MARCATORI: Bellotti (A) al 
r del p.t,; Giordano <L) al 
12' del s.t. 

ASCOLI: Palici 7; Anzivino 7, 
Soldini «; Perico 6, Caspa-
rini 7, Scorsa 8; Tonisi 6 
(Pircher al 72'), Moro 7, Io­
rio 7, Scanziani 7, Bellotto 
7. N. 12: Muraro; 13: Ca-
stoMi. 

LAZIO: Cacciatori 7; Tassoni 
6, Cìtterio 7; Wilson 8, Man­
fredonia 7, Zucchini 6; Gar-
Iaschelli 6. Montesi 6, Gior­
dano 7, D'Amico n.g. (dal 

. 34' del p.t. Manzoni 6), Vio­
la 7. N. 12: Avagliano; 13: 
Pighin. 

ARBITRO: Prati, di Parma, 6. 

Dal nos tro corr ispondente 
ASCOLI — Un pareggio che 
ha soddisfatto la Lazio ma 
che ha lasciato un po' d'ama­
ro in bocca all'Ascoli. I bian­
coneri di Fabbri speravano 
tanto nella vittoria (sarebbe 
stata la prima di questo cam­
pionato). La Lazio non van­
tava oltretutto una tradizione 
favorevole in casa dei bian­
coneri: sperare quindi nei due 
punti per gli ascolani non era 
poi un sogno tanto campato 
per aria. E le cose si erano 
messe in maniera estrema­
mente soddisfacente per gli 
uomini di Fabbri. Bellotto, il 

mediano ascolano, ieri finta 
aia sinistra, subito al 9' del 
primo tempo, azzeccava un ti­
ro dal limite che lasciava di 
stucco il pur bravo Cacciato­
ri, vanamente proteso in tuf­
fo sulla sua sinistra. 

Ma ancora una volta Gior­
dano, il centravanti laziale, ha 
raddrizzato la situazione del­
la sua squadra con un tiro 
dei suoi direttamente da un 
calcio di punizione, al 57', e 
gli ascolani hanno recrimina­
to non poco sulla punizione 
concessa ai laziali dall'arbitro 
Prati: il pallone era scivolato 
sulle mani di Scanziani dopo 
che il centrocampista bianco­
nero Io aveva colpito di te­
sta. Sul gol di Giordano poi 
c'è un piccolo giallo da rac­
contare. Lo stesso Scanziani 
dopo il fischio dell'arbitro, ha 
chiesto a Prati se la punizio­
ne fosse di prima o di secon­
da. Prati, a quanto ha riferi­
to il giocatore ascolano, gli a-
vrebbe risposto « di seconda ». 
Tant'è che lo stesso Scanzia­
ni, l'ultimo di sinistra nella 
barriera dell'Ascoli, pur po­
tendo deviare il tiro del cen­
travanti laziale, ha lasciato 
correre sicuro dell'annulla­
mento della rete. Evidentemen­
te, ha commentato amaramen­
te l'allenatore Fabbri negli 
spogliatoi, Scanziani ha capi­

to male e ha commesso co­
munque una ingenuità. Tutto 
questo però non toglie nessun 
merito alla prodezza di Gior­
dano ancora una volta l'uomo 
in più della Lazio che non si 
è lasciato sfuggire l'unica oc­
casione che gli si è presen­
tata (le altre volte Gasparini, 
il biondo stopper ascolano, 
che sta attraversando un otti­
mo periodo di forma, lo ave­
va anticipato quasi sistemati­
camente). 

Fabbri, venendo meno ai 
suoi principi, schiera all'inizio 
una formazione estremamente 
prudente, la stessa che la do­
menica precedente aveva pa­
reggiato a Pescara. Ciò no­
nostante i bianconeri partono 
di gran carriera all'attacco 
appena fischiato l'inizio, sen­
za alcun timore reverenziale. 

Al 5' un'azione che ha an­
ticipato di pochi minuti il gol: 
Iorio è atterrato appena tre 
metri fuori dell'area laziale. 
Batte Moro che manda il pal­
lone a sfiorare la traversa 
della porta difesa da Caccia­
tori. 

Al 9' il gol: l'azione parte 
da Tonisi che appoggia a Ga­
sparini. Lo stopper ascolano 
avanza fino al limite per poi 
passare il pallone a Bellotto 
smarcato. Il bianconero ha 
tutto il tempo di aggiustarse­

lo facendo partire un tiro con 
il collo del piede destro. Il 
pallone, colpito di precisione, 
si infila in rete alla destra 
dell'incolpevole Cacciatori. 

Sembrava fatta. Infatti la 
Lazio non dava segno di rea­
gire con la necessaria convin­
zione ed energia. Per di più 
al 34' si infortuna D'Amico. 

La Lazio viene fuori bene 
solo nel secondo tempo. Il pa­
reggio l'ottiene al 12'. L'azio­
ne l'abbiamo già descritta. Pu­
lici non ha potuto far altro 
che guardare il pallone infi­
larsi in porta calciato in ma­
niera superlativa da Giordano. 

Al 27' Fabbri manda in 
campo Pircher in sostituzione 
dello spento Torrisi. Sette mi­
nuti dopo l'ex atalantino è 
ammonito per simulazione. 
Era caduto a terra in piena 
area di rigore in seguito ad 
un intervento di Tassotti. Era 
rigore? Prati ha dato ragione 
al difensore laziale. A dieci 
minuti dalla fine l'Ascoli non 
sfruttava una occasione d'oro 
per ritornare in vantaggio. 
Boldini dopo una splendida di­
scesa, appena al limite ap­
poggia a Bellotto. Quest'ulti­
mo, però, sparacchia sopra la 
traversa da non più di cin­
que metri. 

Franco de Felice 
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